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Confronto e ascolto: 
coordinate del nostro 

amministrare
La nostra amministrazione si appresta al giro di boa 
di questo primo mandato. Lo fa avendo al suo attivo, 
tra le altre cose, anche l’adozione del Pat, obiettivo 
che era stato clamorosamente mancato dagli ammi-
nistratori che ci avevano preceduto alla guida del Co-
mune. Si tratta di un risultato importante, che dovrà 
formalmente trovare conclusione nell’approvazione 
dello strumento pianificatorio in autunno, per il rag-
giungimento del quale abbiamo lavorato con deter-
minazione e impegno, attraverso il confronto con la 
cittadinanza e il territorio.
Grazie alle indicazioni contenute nel Pat sarà pos-
sibile disegnare uno sviluppo del capoluogo e delle 
frazioni improntato alla sostenibilità, alla riduzione 
del consumo del suolo, alla valorizzazione dei centri 
abitati e del paesaggio rurale, alla soluzione dei pro-
blemi improntata ad un metodo nuovo che si fonda 
sull’ascolto della cittadinanza.
Lo stile amministrativo che contraddistingue la nostra 
lista civica (Sinergia Sanbiagese-PD) si fonda sull’at-
tenzione con cui seguiamo le problematiche che si 
vengono a creare nel territorio a causa di emergenze 
sovranazionali (vedi la gestione dei profughi in arrivo 
dal continente africano per cui ci siamo preoccupa-
ti di anteporre a qualsiasi decisione calata dall’alto la 
tutela della sicurezza dei nostri residenti) o di scelte 
attuate da altri enti del territorio. 
Per citare un caso concreto, penso agli effetti che i 
lavori di costruzione dell’impianto di biogas auto-
rizzato dal comune di Carbonera (contro la cui la 
realizzazione non possiamo opporci per una serie di 
norme discutibili) potrebbero avere sulla qualità della 
vita dei residenti di Olmi. Per questo abbiamo chiesto 
ad Arpav di installare lì una stazione di monitoraggio 
della qualità dell’aria: dopo una prima campagna ef-
fettuata in maggio, ne seguirà un’altra in autunno per 
avere risultati attendibili. 
Il nostro approccio all’amministrazione del Comune 
si fonda su una continua presenza tra i cittadini che 
favorisce la condivisione dei problemi e delle loro so-
luzioni. Così è stato, per fare un altro esempio, con la 
situazione venutasi a creare nella scuola di Rovarè, a 
causa della riduzione delle iscrizioni e la difficoltà di 
poter garantire la regolarità dell’insegnamento. La de-

cisione di trasferire per l’anno scolastico 2015/2016 
le classi nel plesso del capoluogo è stata frutto di con-
divisione e assunzione di responsabilità.
Per la nostra amministrazione l’interesse dei sanbia-
giesi viene prima di tutto. 
Anche nell’utilizzo delle poche risorse lasciateci dallo 
Stato abbiamo volute che esse, come nel caso dell’a-
vanzo di bilancio, fossero ripartite per le necessità più 
urgenti, anche quelle più piccole, dell’intero territo-
rio comunale. 
Il fatto che i cittadini dimostrino di apprezzare il no-
stro lavoro, come confermano i dati del sondaggio 
che l’istituto Quaeris ha svolto in modo autonomo, 
ci fa pensare di essere sulla buona strada, sapendo che 
un buon tratto è ancora da fare. 
Per quanto già fatto, voglio ringraziare tutto il mio 
gruppo amministrativo.

Alberto Cappelletto
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Il Pat è ormai realtà: verso 
uno sviluppo sostenibile

Via libera dal Consiglio comunale di San Biagio all’ado-
zione del Pat. Dopo dieci anni di attesa, lunedì 30 mar-
zo, l’amministrazione del sindaco Alberto Cappelletto ha 
conseguito un altro importante risultato. Il nuovo stru-
mento che pianifica lo sviluppo del territorio sanbiagiese 
ha raccolto un consenso quasi unanime: soltanto due i 
voti contrari. “Abbiamo lavorato intensamente per arriva-
re a raggiungere un traguardo che in precedenza era sfug-
gito a ben due amministrazioni”.
Il Pat era stato in precedenza illustrato dai tecnici incari-
cati dello studio Tepco Srl in Commissione urbanistica, 
raccogliendo indicazioni favorevoli. 
“Ai tecnici incaricati della sua redazione– precisa Cappel-
letto – abbiamo chiesto che fosse rappresentativo della 
nostra idea di sviluppo secondo un modello che coniuga 
qualità della vita, riqualificazione dei luoghi centrali, riuso 
del patrimonio edilizio esistente, contenimento dell’uso 
del territorio agricolo a scopi edificatori, tutela e valorizza-
zione del paesaggio e incentivo alla mobilità sostenibile”.
Concretamente il nuovo strumento di pianificazione ur-
banistica adottato dal Consiglio comunale, punta a limi-
tare la cementificazione, privilegiando la riqualificazione 
del tessuto urbano esistente e delle aree già previste dal 
Prg vigente. 
Soltanto per quanto riguarda il residenziale ci saranno 
57 mila metri cubi in meno rispetto a quanto era stato 
previsto nella precedente ipotesi di pianificazione. “Il Pat 
– conclude il sindaco – ridefinisce an-
che l’azione strategica per la viabilità 
di Olmi, in un’ottica di consumo di 
minor suolo agricolo e di concreta at-
tuabilità dell’intervento”. 
A tal proposito va ricordato che nel 
PRG vigente la previsione viabilisti-
ca attraversava la zona di espansione 
edilizia dividendola quasi a metà, cre-
ando una serie di problemi evitabili; 
la successiva versione del Pat del 2013 
prevedeva invece una nuova viabili-
tà che aveva il difetto di consumare 
molto suolo, lasciando spazio a possi-
bili nuove espansioni. 
Ora la soluzione definitiva preve-
de una viabilità pensata sul limite 
sud in modo da “risparmiare” suo-
lo e allo steso tempo porre un limi-
te ben definito a nuove edificazioni.
La definitiva approvazione è prevista 
subito dopo l’estate, dopo l’esame 
delle osservazioni già presentate dai 
cittadini. 

ALCUNI OBIETTIVI DEL PAT
Il territorio comunale è stato suddiviso in 8 ambiti territoriali omogenei 
(ATO). Per ciascuno di esso sono stati indicati valori, criticità e fragilità, e 
alla fine gli obiettivi di piano. Ecco alcuni di essi.
ATO 1 – Fiume Piave: la valorizzazione dell’ambito prevede anche l’even-
tuale costituzione di un Parco del Piave da concordare con gli altri Comuni 
rivieraschi.
ATO 2 – S. Andrea Barbarana e Fagarè: recupero dell’ex fornace Bertoli 
per la salvaguardia del patrimonio storico e la dotazione di nuovi servizi.
ATO 3 – Rovarè: recupero degli edifici tipici e della viabilità rurale con 
individuazione di argini come piste ciclabili.
ATO 4 – Cavriè e S. Martino: favorire la costruzione di un tessuto di rela-
zioni sfruttando la presenza di ambiti di edilizia diffusa.
ATO 5 – San Biagio di Callalta: recupero viale e piazza della Stazione, 
verifica trasformazione urbanistica area nei pressi dell’ex campo di calico.
ATO 6 – Spercenigo: per salvaguardare l’ambito agricolo si prevede il re-
cupero degli edifice rurali e l’individuazione di parte della viabilità e degli 
argini fluviali come piste ciclabili e percorsi rurali.
ATO 7 – Olmi: viene rivista la previsione di un nuovo tracciato stradale a 
sud delle aree di lottizzazione già contenuta nel PRG (vedi cartina).
ATO 8 – Nerbon: si prevede l’ampliamento della zona produttiva di via 
Agozzo e la riqualificazione degli ambiti agricoli adiacenti il fiume Nerbon. 

DIMENSIONAMENTO CONFRONTO CON LA PRECEDENTE VERSIONE DEL PAT

CALCOLO DEL VOLUME RESIDUO EFFETTIVO PER ABITANTI PREVISTI

PAT 2013 PAT 2015

VOLUME RESIDUO PRG mc 451.482 458.984

VOLUME RESIDUO ASSEGNATO AB. INSEDITATI mc 236.441 211.568

VOL. DI PROGETTO AB. PREVISTI - PAT mc 397.000 340.000

VOLUME RESIDUO EFFETTIVO PER AB. PREVISTI - PRG mc 211.332 247.416

NUOVO VOL. STRATEGICO DI PAT mc 185.668 92.584
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Sondaggio Quaeris promuove 
il Sindaco Cappelletto 

Il sindaco Alberto Cappel-
letto, supera l’esame di metà 
mandato. Lo attesta un son-
daggio che l’istituto Quaeris 
ha condotto nell’ambito della 
propria attività di ricerca su un 
campione di 600 maggiorenni 
che risiedono a S. Biagio di 
Callalta. Cappelletto, a capo 
di una lista civica, cresce sensi-
bilmente nella conoscenza dei 
cittadini (da 50,7% nel 2012 
a 77,5% attuale); la sua azione 
amministrativa è riconosciuta 
efficace dai 3/4 dei 600 citta-
dini intervistati (75,3%).

“Il dato – spiega Giorgio De 
Carlo di Quaeris, che ha con-
dotto la ricerca in modo auto-
nomo - è lusinghiero, in quanto indi-
ca apprezzamento per la sua figura e 
per il suo impegno, con un ulteriore 
elemento positivo dato dalla fiducia 
per il futuro che i cittadini  ripongo-
no nella azione amministrativa del 
sindaco. Inoltre molte delle istanze 
che emergono dal sondaggio come 
importanti per la cittadinanza sono 
già cantierate o deliberate, e questo 
non potrà far altro che consolidare 
la posizione di sindaco e giunta”. Ad 

essere apprezzato dai cittadini la ca-
pacità di Cappelletto di mantenere 
le promesse, la sua competenze e la 
vicinanza alla gente.“Per quanto ri-
guarda i livello di conoscenza e l’opi-
nione sugli assessori – osserva ancora 
De Carlo -, essi sono abbastanza in 
linea con report fatti in altri comu-
ni. Tuttavia non si può non tenere 
conto che sono passati solo due anni 
e da alcuni di loro sono poco esposti 
mediaticamente”. L’Amministrazio-
ne raccoglie una sufficienza ampia: i 

più generosi nel giudizio sono i cit-
tadini tra i 35-44 anni. 

Infine i temi che più interessano i 
sanbiagesi sono la manutenzione di 
strade, piste ciclabile e marciapiedi; 
il sostegno agli anziani e soggetti 
più deboli e le politiche per il lavo-
ro. Una buona fetta di cittadini (il 
48%) è informata sull’adozione del 
Pat, atteso da 10 anni, e tra questi 
c’è un ampio consenso per il fatto 
che l’Amministrazione Cappelletto 

è finalmente riuscita a rag-
giungere questo obiettivo, 
che era sempre sfuggito 
alle precedenti ammini-
strazioni. “Ringrazio Qua-
eris – commenta Alberto 
Cappelletto – per averci 
fornito i risultati di questo 
sondaggio eseguito di loro 
iniziativa. Sono dati che 
ci stimolano a fare ancora 
meglio, tenendo fede ai 
nostri impegni elettorali, 
sempre pronti a dare ri-
sposta ai bisogni della po-
polazione”. 
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PAT: I MOTIVI DEL NOSTRO NO

- Primo fra tutti il nodo della viabilità, che è il principa-
le problema del nostro territorio: non si è visto uno stu-
dio appropriato in funzione delle previsioni di crescita 
delle aree residenziali e soprattutto dell’ampliamento 
del centro commerciale. Qualche nuova strada (come la 
dorsale Sud di Olmi) è rimasta vagamente “disegnata” 
nella cartografia del Pat, ma non c’è nessuna previsione 
realistica di realizzo.

- Non abbiamo visto né una chiara presa di posizione 
né una strategia sulle future aree a servizio, che pos-
sano essere riservate agli anziani, o ai giovani (edilizia 
scolastica, strutture sportive). È evidente che l’ammini-
strazione si è concentrata più sugli Art. 6 (accordi con i 
privati) che sullo strumento di pianificazione generale. 
Questi accordi si sono rivelati semplicemente “risanato-
ri” di situazioni particolari, e l’amministrazione non ha 
saputo essere incisiva nelle contropartite richieste.

- Considerando l’importanza dell’argomento, è forte 
la delusione anche per il metodo con cui lo strumento 
è stato portato avanti: “trasparenza, partecipazione, si-
nergia”? Nulla di tutto ciò, né verso le minoranze (che 
non sono mai state convocate durante tutto il percorso 
di redazione del piano), né verso la popolazione. Non 
sono nemmeno state convocate le assemblee obbliga-
torie nelle frazioni, infatti nel PAT vengono riportati i 
verbali degli incontri svolti nel 2012, dall’amministra-
zione precedente! 

Per info o comunicazioni: pesce-tottolo@gmail.com

Capogruppo Egidio Pesce 
e Consigliere Annamaria Tottolo

IL VOSTRO GRADIMENTO È STIMOLO A FARE 
ANCORA MEGLIO

Siamo giunti quasi a metà mandato e possiamo certa-
mente dire che siamo soddisfatti per ciò che abbiamo 
realizzato. 
Anzi, mi correggo, siamo soddisfatti del fatto che voi 
Sanbiagesi abbiate espresso un giudizio positivo su que-
sta Amministrazione perché, come dimostra un pubbli-
co sondaggio svolto da un istituto indipendente,  Qua-
eris, il suo operato è definito efficace e concreto.
Quali possono essere i motivi di questa percezione po-
sitiva? 
Sicuramente nella capacità di questa Amministrazione 
di mantenere fede alla parola data. 
A cominciare dal PAT (piano di assetto territoriale), 
lo strumento di pianificazione urbanistica del nostro 
territorio portato in adozione a fine aprile scorso, alla 
realizzazione dei primi due tratti della pista ciclabile 
tra San Biagio e Fagarè, all’avvio dell’ampliamento e 
sistemazione degli impianti sportivi di San Biagio, alla 
costruzione di nuovi loculi al cimitero di Fagarè con 
la contestuale stesura ed adozione di un nuovo regola-
mento cimiteriale.
Tutte opere sulle quali le due precedenti amministra-
zioni, ora rappresentate in Consiglio Comunale tra i 

banchi delle minoranze, avevano ampiamente discusso 
senza arrivare a nulla di concreto, anzi, trovando in que-
sti temi la causa della loro caduta anticipata…
Noi, al contrario, grazie alla coesione del gruppo di 
maggioranza che qui rappresento, queste opere, insieme 
ad altre, le abbiamo realizzate o avviate a realizzazione. 
Noi preferiamo essere quelli che stanno in mezzo alla 
gente, le chiacchere le lasciamo agli altri, a quelli che 
trovano visibilità solo con propagandistiche dichiara-
zioni sui giornali (poi prontamente smentite dalla real-
tà) o con esposti alla Prefettura poi rigettati dalla stessa 
Autorità di Governo.
Grazie concittadini, grazie per aver compreso che noi 
non promettiamo, noi facciamo, noi non gridiamo, 
noi realizziamo, noi non scendiamo in sterili polemi-
che, noi lavoriamo.
E la soddisfazione che voi ci comunicate è per noi, da 
un lato un gradito riconoscimento, dall’altro uno sti-
molo a continuare nel nostro operato.

Capogruppo di maggioranza
Luca Giancarlo Moretto 

SINERGIA SANBIAGESE/PD

IMPEGNO CIVILE
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NO A TENDOPOLI
NO A CAMPI PROFUGHI
 
Cari cittadini e cittadine, è notizia di questi giorni l’ar-
rivo a Olmi di 22 “profughi” in un’abitazione privata: 
in totale nella nostra Regione, ad oggi, sono presenti 
all’incirca 5.700 “profughi”, per due terzi immigrati 
clandestini, grazie ad un governo che finora ha permes-
so una vera e propria invasione di disperati nel nostro 
Paese. 
Qualche mese fa c’è stato addirittura un sopralluogo 
a Spercenigo per verificare la possibilità di creare una 
tendopoli in mezzo alla campagna, ipotesi che non può 
essere esclusa per il futuro tenuto conto di come Ren-
zi finora ha affrontato il problema: tanti slogan, molta 
ipocrisia e poca sostanza. Intanto questa Amministra-
zione di centro sinistra subisce decisioni calate dall’alto 
con un silenzio assordante sulle responsabilità del go-
verno PD e di una politica che non sa gestire il proble-
ma “immigrazione”, nel totale abbandono dell’Europa 
che intanto alza giustamente barriere.

Nei mesi scorsi è stato approvato in consiglio comunale 
il PAT predisposto, nelle linee generali, durante il mio 
mandato: sono contenta che anche questa amministra-
zione di centro sinistra abbia condiviso la scelta urbani-
stica di evitare, con questo strumento, una speculazione 
selvaggia e di promuovere uno sviluppo sostenibile del 
nostro territorio. 
Non condivido invece la decisione di mantenere un’at-
tività commerciale davanti al Sacrario Militare di Fagarè 
e di trasformare il palazzetto dello sport di Olmi in una 
struttura commerciale!
In merito alle recenti elezioni regionali colgo con l’oc-
casione per ringraziarVi dell’enorme successo ottenuto 
da Luca Zaia e dalla Lega Nord alla guida della nostra 
Regione: nel nostro Comune la vittoria è stata schiac-
ciante in tutte le sezioni. 
Grazie!  

Capogruppo 
Francesca Pinese

DOPO 10 ANNI FINALMENTE ARRIVA IL PAT!

Per San Biagio questa è una buona notizia perché final-
mente questo strumento urbanistico che ha visto con 
due amministrazioni cadute sul PAT, viene approvato 
con qualche modifica per adattarlo ai tempi, ma senza 
che sia stravolto il progetto nato con l’Amministrazione 
Fiorotto.
Perché San Biagio ha meritato di perdere 10 anni di 
opportunità, sviluppo e costi a carico dei cittadini per 
le diverse progettazioni? 
I responsabili sono gli stessi che per interessi personali 
da sempre hanno impedito la crescita e lo sviluppo del 
nostro Comune. A questo punto dobbiamo fare un bi-
lancio di questi due anni di amministrazione che sono 
stati di una calma che possiamo definire piatta!
Poca attenzione nella manutenzione del territorio come 
per esempio: nessuna nuova asfaltatura e non esiste la 
pulizia dei fossati così importante per la sicurezza del 
territorio. Sono iniziati i lavori dell’impianto di biogas 
autorizzato dal Comune di Carbonera a ridosso della 
frazione di Olmi, che dovrà subire il passaggio per il 
proprio centro di innumerevoli camion e trattori cari-
chi di liquami e altri sottoprodotti dell’agricoltura. 
Dov’è il Sindaco che doveva vigilare? Non si è più né 
sentito né visto a Olmi dopo l’incontro promosso dal 

nostro gruppo il 25 novembre scorso. 
Ci auguriamo che mantenga l’impegno che si è assunto 
in quell’occasione: “Abbiamo aumentato l’organico dei 
vigili, che saranno presenti giorno e notte e non faranno 
passare nessun mezzo!”
La cosa certa è che il nostro gruppo sarà come sempre 
a fianco dei cittadini perché le promesse del Sindaco 
siano rispettate.
Sono in consegna le lettere di Contarina che fa pagare 
alle famiglie anche il servizio di raccolta del vegetale con 
tariffe molto salate.
Lo sa il Sindaco di quanto sta succedendo? 
Proprio in questi giorni sono apparsi sulla stampa ar-
ticoli sulle scelte di gestione dei bilanci di Contarina 
che vedono gli utili anziché essere utilizzati per ridurre 
i costi alle famiglie, devolversi in maggiori imposte che 
Contarina deve pagare.
Stiamo ancora aspettando da parte dell’Amministrazio-
ne comunale la programmazione per il futuro dei plessi 
di Cavriè e Rovarè. È doveroso nei confronti dei Cit-
tadini di San Biagio che sia presa una decisione anche 
per permettere alle famiglie interessate di organizzare la 
loro vita.

Capogruppo
Rino Lisetto

san biagio 2.0

LEGA NORD
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Ammonta a 547.672,59 euro l’avanzo di bilancio appli-
cato che l’amministrazione comunale di San Biagio di 
Callalta destinerà, da qui alla fine dell’estate, per inter-
venti di messa in sicurezza delle scuole, di piste ciclabili e 
impianti sportivi. 
Dopo il via libera di Giunta e Consiglio comunale, il lun-
go elenco di lavori è stato affidato ai tecnici comunali 
che dovranno darne esecuzione. “Con assoluta priorità 
– spiega il Sindaco – per gli interventi negli edifici sco-
lastici che, nelle nostre intenzioni, dovranno essere com-
pletati prima dell’avvio del nuovo anno scolastico. Ad 
essi l’Amministrazione ha voluto destinare oltre la metà 
dell’avanzo”. Si va, solo per citarne alcuni, dalla sistema-
zione dei serramenti e la sistemazione della pavimenta-
zione nel plesso di Cavrie (46 mila euro) alla realizzazione 
del giardino nella nuova scuola elementare del capoluogo 
(16.500 euro), dalla ristrutturazione dei bagni della scuo-
la media (45 mila euro) e della scuola elementare di Olmi 
(35 mila euro) e Fagarè, dove è prevista anche la sistema-
zione degli scarichi fognari (20 mila euro). 
Un intervento è previsto anche nel giardino della scuola 
per l’infanzia di Spercenigo. Una serie di interventi che 
si viene ad aggiungere a quelli già programmati per la di-
pintura degli edifici grazie ai circa 40 mila euro stanziati 
nell’ambito del progetto del Miur “Scuole belle”.
“Abbiamo convenuto – precisa Cappelletto – che piutto-
sto di stanziare la somma dell’avanzo per una sola opera, 
fosse preferibile e più urgente destinare i 547 mila euro 

ad una serie di piccoli interventi di messa in sicurezza 
e manutenzione che interesseranno anche strade e piste 
ciclabili”. 
Come nel caso del tratto di pista lungo la SR 53, in pros-
simità di Veneto Gomme e Supersonic, con un investi-
mento di 80 mila euro. O ancora la realizzazione della 
fermata bus in via Diaz (19 mila euro), la realizzazione 
di un ponticello in via della Battaglia a Fagarè (15 mila 
euro), la creazione dei dossi in asfalto per via Venezia e via 
Padova (15 mila euro). 
Anche gli impianti sportivi saranno interessati da alcuni 
interventi per un totale di oltre 86 mila euro. 
A questi interventi finanziati con l’avanzo si aggiungono 
le risorse investite per sistemare gli alloggi Ater per far 
fronte alle situazioni di emergenze abitative che interessa-
no anche i nostri cittadini.

L’avanzo di 547 mila euro. 
Sicurezza scuole prioritaria

Nessun aumento per Imu e Tasi a San Biagio di Callalta. 
Il Consiglio comunale, nella seduta del 30 aprile, ha ap-
provato la proposta dell’Amministrazione di mantenere 
inalterate le aliquote e le detrazioni previste per cittadini 
e imprese. 
“Si tratta di una scelta politica precisa – spiega l’asses-
sore Tubia Federico che tiene conto della difficile situa-
zione in cui si trovano le famiglie e molti imprenditori 
ai quali non potevamo chiedere di farsi carico delle esi-
genze del nostro bilancio dovute anche alla progressiva 
riduzione dei trasferimenti dei fondi statali. Grazie ad 
una gestione impostata al massimo rigore e all’efficienza 
gestionale riusciremo anche quest’anno, seppur a fatica, 
a garantire i servizi essenziali”.

Per quanto riguarda l’Imu, l’aliquota ordinaria rimane 
ferma allo 0,76 per cento, mentre quella per abitazione 
principale e relative pertinenze resta fissa allo 0,4 per 
cento. La detrazione anche per il 2015 è stabilita in 200 
euro su base annua per abitazione principale e relative 
pertinenze nonché per gli alloggi regolarmente assegnati 
dagli istituti per le case popolari. 
Anche per la Tasi, imposta che serve a coprire parzial-
mente i costi dei servizi indivisibili come la manuten-
zione delle aree verdi, l’illuminazione pubblica, i servizi 
cimiteriali (per un totale di 1 milione 460 mila euro), 
sono state confermate aliquote e detrazioni applicate 
nell’anno 2014.
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Siglata importante intesa
tra Comune e Fiamme Gialle
Il sindaco Alberto Cappelletto e il 
comandante provinciale della Guar-
dia di Finanza di Treviso, ten. col. 
Massimo Dell’Anna hanno firma-
to in aprile, presso il municipio di 
San Biagio di Callalta, il protocollo 
d’intesa per coordinare i controlli su 
reddito e patrimonio dei cittadini 
che beneficiano di prestazioni socia-
li agevolate. Obiettivo dell’accordo, 
sottoscritto già in oltre 15 comuni 
della Marca, è verificare l’esistenza 
dei requisiti dei beneficiari su cui 
emergono fondati dubbi sulla veri-
dicità delle dichiarazioni.

“Le risorse di cui dispongono i no-
stri Comuni – ha spiegato Cappel-
letto – sono sempre minori mentre 

i bisogni sociali della popolazione 
aumentano. È indispensabile per-
tanto che gli aiuti siano assegnati a 
chi si trova davvero in condizioni 
di difficoltà. Non avendo strumenti 
a nostra disposizione per effettuare 
le necessarie verifiche, ci siamo ri-
volti al Comando provinciale della 
Guardia di Finanza. Grazie a questo 
accordo sarà possibile fare opera di 
prevenzione”.

Il comandante Dell’Anna è inter-
venuto, prima della firma del pro-
tocollo, per spiegare che i controlli 
potranno essere svolti a campione 
o su segnalazione da parte del Co-
mune di San Biagio su casi sospetti. 
“Nessuna criminalizzazione – ha ag-

giunto – il nostro obiettivo condivi-
so con l’Amministrazione comunale 
rimane la difesa delle risorse pubbli-
che che, proprio perché sempre più 
limitate, vanno destinate ai cittadini 
che davvero sono in possesso dei re-
quisiti per accedere alle prestazioni 
sociali agevolate”. 

Gli uomini delle Fiamme Gialle ef-
fettueranno i controlli sui beneficiari 
segnalati dal Comune con le proce-
dure previste dalle norme di legge e 
daranno comunicazione ai funzio-
nari comunali delle violazioni di na-
tura amministrativa e penale. 
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Opere e interventi 
nel territorio

In questa pagina riportiamo un sintetico aggiornamento sui lavori pubblici realizzati o programmati dalla nostra Ammi-
nistrazione. Ricordiamo, tra l’altro, che è stato acquisito il progetto esecutivo per la sistemazione del capitello di Cavriè. 
A breve si procederà ad approvare il PAES “Piano di Azione per l’Energia Sostenibile”. L’avvio delle opere previste nel 
triennale, come da norme, è condizionato in parte dai limiti posti dal patto di stabilità. 
“L’Amministrazione - spiega il vicesindaco Piaia Fiore - ha pertanto operato la scelta di dare la precedenza ad interventi 
minori ma pur sempre necessari, stanziando le somme che di volta in volta si sono rese disponibili in conseguenza 
dell’allentamento dei limiti del patto. Si tratta di ulteriori interventi rispetto quelli già previsti in via ordinaria.”

Elenco delle opere previste nel programma triennale dei Lavori pubblici
Campo Sportivo di Via Olimpia - 2° Stralcio Spogliatoi 460.000

Realizzazione collegamento ciclopedonale S. Biagio - Fagare' - 2°stralcio 780.000

Manutenzione straordinaria pubblica illuminazione via Postumia Ovest 100.000

Manutenzione straordinaria ed adeguamento alle norme per la prevenzione incendi della scuola primaria di 
Olmi

215.000

Sistemazione via Rosmini. lavori di asfaltatura e sistemazione sottoservizi 150.000

Costruzione loculi cimitero di San Biagio 300.000

Campo sportivo di via olimpia. 3° stralcio - completamento pista di atletica 290.000

Le opere concluse più di recente
Manutenzione straordinaria Ponte San Floriano 205.000 Lavori conclusi

Collegamento ciclopedonale San Biagio – Fagarè – 1° Stralcio 550.000 Lavori conclusi

Altri interventi programmati
Sala consiliare - installazione telecamera 2.000 In corso di affidamento

"Casa Rossa" - Insonorizzatone sala nella torretta 5.000 In corso di affidamento

"Casa Rossa" - Installazione porte ed accessori nella  sala adibita a "centro di sollievo" 5.000 In corso di affidamento

Magazzino Comunale - Impermeabilizzazione copertura 40.000 Da fare

Scuola Materna Spercenigo - Scuola Elementare Fagarè - Scuola Elementare Cavriè - Scuola Elementare S. 
Biagio - Scuola Elementare Olmi - scuola media.
Sono previsti interventi vari in tutti i plessi scolastici, dalla ristrutturazione dei bagni, alla sistemazione 
delle finestre, e lavori vari.

208.000 In corso di affidamento

Scuole elementari di Rovarè Verifica statica 7.000 Prova e verifica statica conclusa

Palazzetto Olmi - realizzazione recinzione esterna 10.000 In corso di affidamento

Rifacimento campo allenamento Via Olimpia 16.000 In corso di affidamento

Rifacimento impianto elettrico campo di calcio di Via Postumia Centro 18.300 In corso di affidamento

Realizzazione recinzione campo di calcio di Via Postumia Centro 20.000 In corso di affidamento

Sistemazione pista ciclabile lungo SR 53 Postumia - Olmi 50.000 In corso di affidamento

Sistemazione pista ciclabile lungo SR 53 Postumia - S. Biagio 30.000 In corso di affidamento

Realizzazione dossi artificiali Via Venezia e Via Padova 15.000 In corso di affidamento

Sistemazione  Piazzale fronte chiesa Fagarè 3.100 In corso di affidamento

Sistemazione ponticello Via della Battaglia a Fagarè 15.000 da affidare progettazione

Realizzazione pensilina fermata autocorriere di linea in Via Diaz a S.Andrea di B.na 19.000 acquisita progettazione

Aggiornamento piano zonizzazione piano acustico 8.000 In corso di affidamento

Asfaltatura laterale via San Martino 35.000 da affidare progettazione

Realizzazione n. 24 ossari cimitero Fagarè 17.000 da affidare progettazione

Realizzazione n. 24 ossari cimitero Cavrie 17.000 da affidare progettazione

Bonifica fossato tra scuola media e ferrovia 3.900 In corso di affidamento

Sistemazione banchina viale 1° maggio 17.500 In corso di affidamento

Realizzazione area spargimento ceneri cimitero Spercenigo 13.000 In corso di affidamento

Acquisizione e sistemazione area golenale di ingresso al fiume Piave Procedimento in atto con 
Veneto Strade
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Un progetto per il recupero delle postazioni di difesa del-
la Grande Guerra presenti nel territorio di San Biagio di 
Callalta, in particolare lungo il fiume Piave. Lo ha redatto 
l’Amministrazione comunale nell’ambito dell’iniziativa 
promossa dall’Ipa Venezia Orientale con il supporto del 
Vegal. 
“Il nostro obiettivo – spiega il Sindaco – è la creazione 
di un sistema di percorsi, a partire dal Sacrario militare 
italiano di Fagarè della Battaglia proseguendo attraverso 
tratti di argini del fiume Piave, asfaltati e non, che per-
mettano la fruizione di una serie di postazioni di difesa, 
in particolare di mitragliera, in discreto stato di conser-
vazione, ma attualmente abbandonate e non visitabili”. 
Il progetto preliminare approvato dalla Giunta è stato elaborato da uno studio professionale: esso prevede di 

utilizzare, salvo un piccolo tratto di pista ciclopedona-
le e un tratto di capezzagna, aree di proprietà comunale 
o demaniale, intervenendo con opere minime anche dal 
punto di vista dell’impatto ambientale e con tempi di re-
alizzazione relativamente brevi. 
“Il problema ora è di reperire le risorse necessarie, circa 
80 mila euro, a realizzare un percorso che consentireb-
be di salvaguardare una testimonianza storica di grande 
valore. Per questo raccolgo volentieri l’appello lancia-
to dall’assessore provinciale Mirco Lorenzon a lavorare 
come istituzioni per il recupero delle trincee cogliendo 
l’opportunità che ci viene data dalle celebrazione del cen-
tenario della Grande Guerra”. 

Trincee: il progetto c’è, 
vanno trovate le risorse

Il costo della bolletta elettrica non pesa soltanto sulle ta-
sche delle famiglie, ma anche sui bilanci dei comuni. Per 
questo l’amministrazione comunale di San Biagio di Cal-
lalta si pone l’obiettivo di valutare tutte le possibilità di 
risparmio e di riduzione dei costi relativi ai consumi di 
energia. 
Nell’ambito del Patto dei Sindaci, un impegno sottoscrit-
to tra più istituzioni per la diffusione dell’energia soste-
nibile, il 27 aprile scorso, su iniziativa dell’Assessorato 
all’ambiente, si è svolto un incontro con la cittadinanza e 
i principali attori del territorio.
“Per diffondere le buone pratiche sulla riduzione dei con-
sumi di energia tra le famiglie e le imprese – ha spiegato 
Fiore Piaia, vicesindaco con delega all’ambiente - è neces-

sario promuovere incontri e scambi di esperienze. Duran-
te la serata sono stati per questo illustrati i dati sui con-
sumi energetici del nostro territorio e sono stati accolti i 
suggerimenti ai fini del raggiungimento degli obiettivi di 
riduzione delle emissioni di CO2”.
Durante la serata sono intervenuti anche l’ing. Gianfran-
co Padovan (AtiNier-EnergoClub) per spiegare come fun-
ziona il Patto dei Sindaci e quale ruolo hanno i cittadini, 
l’ing. Paolo Pierobon, dirigente del Comune di Treviso 
che ha illustrato l’esperienza del Piano d’azione per l’e-
nergia sostenibile (Paes) di Treviso e Mirco Casteller, fun-
zionario della Confartigianato Marca Trevigiana con un 
aggiornamento sugli interventi innovativi di costruzioni a 
basso costo ed alta efficienza energetica. 

Campagna per la riduzione 
dei consumi di energia
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La polizia locale farà visita 
agli anziani soli in estate

La Polizia locale di San Biagio di 
Callalta è impegnata quotidiana-
mente nel presidio del territorio. 
Anche durante l’estate, grazie ad un 
progetto messo a punto dal Coman-
do, gli agenti in servizio durante il 
giorno e in orario notturno faranno 
visita ai cittadini over 75 anni, in 
particolare quelli che vivono da soli, 
che rappresentano la fascia di popo-
lazione più vulnerabile di fronte ai 
furti nelle abitazioni o truffe. 
Durante la visita, la Polizia locale 
consegnerà agli anziani e alle loro 
famiglie un depliant dove sono 
indicate le buone pratiche di au-
todifesa della propria casa e della 
propria persona, provvedendo a re-
digere una scheda di rapporto utile 
a realizzare un monitoraggio com-
pleto del territorio. 
Il comando di Polizia locale, che 
dall’inizio dell’anno può contare su 
un nuovo agente, è impegnato, sul-
la base di una convenzione, a pre-
sidiare il territorio comprendente i 
comune di San Biagio di Callalta, 
Monastier e Zenson di Piave. L’as-
sunzione del nuovo agente era da 

tempo tra gli obiettivi dell’Ammi-
nistrazione comunale, ma i blocchi 
imposti dalle leggi statali avevano 
impedito fino ad ora di poter avvia-
re l’iter per la mobilità.
L’attività della Polizia locale, lo 
scorso anno, ha fatto registrare mol-
ti dati positivi. 
“Un primo dato positivo – osser-
va – riguarda il calo degli incidenti 
stradali da noi rilevati: essi sono sta-
ti 67 (di cui 51 a S. Biagio) contro 
i 72 del 2013, tra l’altro nessuno di 
questi mortale. 
La nostra costante presenza sul 
territorio ci ha permesso inoltre di 
individuare 10 persone in possesso 
di documenti falsi, di denunciare 8 
persone per truffa, 6 per molestia 
e spaccio, 20 per guida in stato di 
ebbrezza e 12 per guida senza pa-
tente”. I numerosi controlli sulle 
strade, nel corso del 2014, hanno 
permesso anche di fermare 76 vei-
coli che circolavano senza assicura-
zione e 235 senza la revisione. 
Per conto del Ministero degli inter-
ni, gli agenti del comando di polizia 
locale hanno provveduto anche ad 

accertare 256 violazioni a carico di 
autotrasportatori. 
A questa attività sulle strade, il co-
mando di Polizia locale affianca, 
caso quasi unico in provincia, un 
intenso lavoro di polizia scientifi-
ca: lo scorso anno sono state foto-
segnalate ben 19 persone. Attività 
importante per il contrasto della 
criminalità. 
A tal proposito va ricordata anche la 
sinergia esistente tra il comando di 
Polizia locale e il comando dei Ca-
rabinieri, impegnati nel condividere 
l’azione di presidio del territorio.



13

S
ic

ur
ez

za

Nei primi mesi del 2015 la Polizia locale di San Biagio di 
Callalta, Monastier di TV e Zenson di Piave è stata im-
pegnata nel controllo dei veicoli che circolano sulle strade 
privi di assicurazione o non in regola con la revisione. “I 
dati raccolti – spiega il comandante Giovanni Favaretto – 
sono preoccupanti in quanto dimostrano un escalation di 
irregolarità rispetto al passato. Grazie alla telecamera, che 
da fine gennaio è in dotazione ai nostri agenti, noi siamo 
in grado anche di rilevare i veicoli rubati o segnalati e 
fare uno screening completo delle auto che transitano. 
Questo ci consente di presidiare il territorio ed anche pre-
venire eventuali atti criminosi”.
Nulla a che vedere con i tanti odiati autovelox, la teleca-
mera in dotazione al comando di Polizia locale è dotata 
di un computer (Autoscan) che consente di collegarsi in 
tempo reale alla banca dati del Ministero dei trasporti, 

facendo subito, attraverso il numero di targa, la visura 
dei veicolo. 
Un’attività che viene svolta con una certa frequenza, circa 
due volte alla settimana, soprattutto lungo le arterie stra-
dali più trafficate come la Postumia, la via Lombardia di 
Monastier e la Treviso Mare. 
I dati parlano chiaro, negli anni 2013 e 2014 i veicoli 
pizzicati senza assicurazione sono stati rispettivamente 
85 e 76, mentre nei primi tre mesi di quest’anno sono 
già 32. Varie sono le motivazioni addotte dai conducenti: 
dimenticanza, difficoltà economiche o, spesso, volontà di 
eludere l’obbligo di assicurarsi. 
In merito a questi controlli, il sindaco Alberto Cappellet-
to precisa: “Gli automobilisti non in regola danneggiano 
gli onesti, costretti a pagare di tasca propria anche le ina-
dempienze degli altri”. 

Con Autoscan più facile 
controllare i veicoli 

Protezione civile sempre attiva
sull’esempio di Moreno

La Protezione civile è una realtà sempre più radicata nel 
nostro territorio. Basta scorrere il programma dei servizi 
del gruppo di San Biagio di Callalta, costituito da 30 ad-
detti, a cui si aggiungono i 95 alpini e i 25 amici degli alpi-
ni, per avere la conferma dell’ingente numero di ore pre-
state per la comunità (alla fine dell’anno sono migliaia).
Oltre all’attività inerente la gestione delle emergenze del 
territorio, che prevede anche la partecipazione ai corsi di 
formazione, primo soccorso e pri-
mo intervento, e alle esercitazioni 
organizzate su ambito provinciale, 
il gruppo di Protezione civile assi-
cura un sostegno per la buona riu-
scita di un gran numero di mani-
festazioni, dagli eventi sportivi alle 
sagre parrocchiali. “È una presenza 
importante – osserva il vicesindaco 
Piaia Fiore – per la quale dobbia-
mo dire grazie ai tanti volontari, 
coordinati dal capogruppo Daniele 
Cenedese, che con disponibilità e 
gratuità si mettono a servizio della 
nostra comunità. Mi auguro che 
anche altri cittadini, soprattutto tra 
i più giovani, possano entrare a far 
parte del gruppo seguendo l’esem-
pio di chi da molti anni si impe-

gna in questa realtà”. Il pensiero va soprattutto a Moreno 
Tottolo, scomparso prematuramente nel mese di marzo 
scorso, impegnato nella Protezione civile e in molte al-
tre attività del volontariato. “Il suo esempio di cittadino 
appassionato, sempre pronto a spendersi per tante buone 
cause  – osserva il vicesindaco – non va dimenticato e 
il miglior modo di ricordarlo è quello di seguire le sue 
orme”. 
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L’Anteas di San Biagio di Callalta nasce nel 2011 per 
mettere in comune le capacità e il tempo libero di una 
serie di persone accumunate dalla volontà di portare 
avanti un progetto di solidarietà sociale basato sul valore 
della gratuità.
L’Associazione si è andata sempre più impegnando in 
attività di aiuto alle persone favorendo l’autosufficienza, 
la vita di relazione, il supporto all’integrazione socio-
lavorativa delle persone svantaggiate.

I principali ambiti di attività sono:
•	 il trasporto sociale in convenzione con il Comune 

che vede impegnati ben 20 volontari con 4 mac-
chine di cui una di proprietà del Comune che tra-
sportano settimanalmente ben 60 persone. Dall’ini-
zio dell’anno questa forma di trasporto è rientrata 
nell’ambito del più ampio progetto denominato 
Stacco, finanziato dalla Regione, che quest’anno 
ha coinvolto svariate associazioni della Provincia di 
Treviso;

•	 il Centro sollievo per malati di Alzheimer avviato 
per volontà del Comune di San Biagio di Callalta 
e dell’associazione che hanno utilizzato il progetto 
dell’ULSS 9 finanziato dalla Regione del Veneto è 
diventata una splendida realtà. Il Progetto è rivolto 
a persone malate di Alzheimer e/o con demenza se-

nile che godono ancora di una discreta autonomia 
che si ritrovano in un locale, messo a disposizione 
dal Comune, dove assistiti da un gruppo di volon-
tari, attualmente 15, svolgono delle attività di varia 
natura e comunque tutte pensate per promuovere 
una stimolazione cognitiva. Il “progetto Sollievo” 
è tale perche offre sollievo alle famiglie per uno o 
più giorni cosi che le stesse possono assolvere alle 
normali incombenze familiari. L’accesso al centro 
sollievo avviene semplicemente prendendo contat-
to con l’assistente sociale del Comune che invierà il 
consulente psicologo per una presa di contatto con 
la famiglia.

Anteas quest’anno riprenderà anche la serie di incontri 
culturali e formativi che hanno suscitato interesse nella 
cittadinanza nell’ambito del progetto “Percorsi integrati 
di ben-essere individuali e di comunità” presentato al 
CSV di Treviso.
Concludiamo ricordando che nel corso dell’annuale as-
semblea il presidente Renato Sponchiado è stato sosti-
tuito da Pietro Borsoi che in perfetta continuità gestisce 
l’associazione con l’obiettivo di garantire utili servizi ai 
sanbiagiesi.

Anteas e servizi sociali 
in prima linea 
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L’emergenza profughi che sta interes-
sando la Marca trevigiana ha desta-
to forti preoccupazioni anche tra la 
comunità di San Biagio di Callalta. 
Alla fine di aprile il Consiglio comu-
nale, in modo unanime, ha dichiara-
to il suo no all’ipotesi di ospitare nel 
territorio sanbiagiese una tendopoli, 
ritenendola, come riportato nell’odg 
presentato dalla maggioranza, una 
soluzione del tutto inadeguata sia 
sotto il profilo sociale e della sicu-
rezza che sotto il profilo igienico-
sanitario. 
“Accantonata quell’ipotesi assurda 
– racconta il sindaco Alberto Cap-
pelletto – ai primi di luglio siamo 
stati informati dai responsabili della 
Caritas dell’arrivo nel nostro comu-
ne di un gruppo di migranti, ospitati 
in locali privati siti in via Verona 16 
a Olmi. 
Abbiamo partecipato all’incontro 
promosso dalla parrocchia dove 
sono state illustrate ai cittadini le 
modalità dell’accoglienza. 
In quella sede e poi in successivi 
incontri ci siamo come Ammini-
strazione premurati di verificare che 
fossero assicurate tutte le precauzio-
ni necessarie a tutelare condizioni di 
sicurezza sociale e sanitaria ai citta-
dini di Olmi e più in generale di San 
Biagio. 
Per il momento ci conforta il fat-
to che i profughi, tutti identificati, 

saranno costante-
mente seguiti da 
alcuni operatori 
della Caritas con 
i quali saremo in 
continuo contatto 
per evitare l’insor-
gere di problemi nel 
periodo in cui gli 
ospiti stranieri ri-
marranno nel terri-
torio di San Biagio”. 
Al loro arrivo i mi-
granti sono stati in-
vitati a fornire tutta 
la documentazione 
personale al Co-
mando di Polizia lo-
cale per le verifiche 
di legge. 
Una prima regola 
che è stata condivisa 
con la Prefettura è 
una sorta di coprifuoco fissata per le 
20, ora in cui i profughi dovranno 
far rientro nei locali di via Verona a 
Olmi. 
“Con gli altri sindaci del territorio 
trevigiano – spiega Cappelletto – ci 
siamo incontrati per condividere un 
documento che richiami i diversi li-
velli istituzionali, dal Governo alla 
Regione fino alla Prefettura, all’as-
sunzione di responsabilità nel gesti-
re l’emergenza che altrimenti ricade 
tutta sulle spalle degli amministrato-

ri locali e del terzo settore chiamati 
a tamponare un fenomeno, come 
quello dell’esodo di un continente, 
che è di gran lunga superiore alle 
modalità e possibilità di accoglienza 
che sono in grado di mettere in atto, 
anche alla luce delle tante situazioni 
di bisogno che già esistono sui nostri 
territori per effetto della crisi e della 
disoccupazione. 
Non possiamo continuare a trovar-
ci di fronte scelte già prese dall’alto, 
senza alcun coinvolgimento delle re-
altà locali”.

Emergenza profughi, 
non possono pagare i comuni

Tariffa mensa e trasporto a.s. 2015/2016: richiesta riduzione
L’Amministrazione comunale ha approvato per l’anno scolastico 2015/2016 le fasce di ISEE per il servizio di trasporto 
scolastico, dal calcolarsi in base ai redditi 2014, dichiarati nell’anno 2015 come segue:

FASCIA ISEE COMPARTECIPAZIONE ALLA SPESA

A FINO A € 1.000,00 0
B Da € 1.001,00 a € 3.000,00 50%
C Oltre € 3.000,01 100%

Il modulo di richiesta di riduzione e/o esenzione della tariffa della  mensa scolastica e trasporto scolastico per l’anno scola-
stico 2015/2016 è disponibile presso l’ufficio Scolastico del Comune. 
Alla richiesta di riduzione e/o esenzione dovranno essere allegati:
•	 copia completa dell’I.S.E.E. relativo ai redditi dell’anno 2014 dichiarati nell’anno 2015;
•	 copia di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità.
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L’Amministrazione comunale, su proposta del sindaco 
Alberto Cappelletto, dopo aver incontrato genitori e 
dirigenza scolastica, ha deciso che per il prossimo anno 
2015/2016 gli scolari della primaria di Rovarè saranno 
trasferiti nel plesso del capoluogo. 
“A farci propendere per questa scelta – spiega il primo 
cittadino – sono stati innanzitutto le proiezioni anagrafi-
che che fanno presagire per i prossimi anni una riduzione 
delle iscrizioni ancor più sensibile e la difficoltà di poter 
garantire la regolarità dell’insegnamento e la sicurezza de-
gli alunni, soprattutto nel caso di malattia o assenza per 
altre cause di uno dei due docenti assegnati. Insomma 
in presenza di un quadro così incerto e alla luce della 
richiesta da parte del comitato genitori di arrivare ad una 
scelta chiara, mantenere le due classi a Rovarè non era 
più possibile”. 
Va ricordato che oltre ai due insegnanti, al plesso di Ro-
varè era assegnato soltanto un dipendente Ata.
L’amministrazione comunale, insieme al dirigente scola-

stico Francesco Codello, ha attentamente valutato le pro-
blematiche e le richieste delle famiglie. Il trasferimento a 
San Biagio di Callalta, che sarà ancora provvisorio visto 
che il Sindaco non procederà con l’ordinanza di defini-
tiva chiusura del plesso di Rovarè (il cui edificio è stato 
oggetto di recente di una perizia a seguito di una crepa 
manifestatasi sul pavimento dell’atrio che ha comunque 
escluso problemi statici), non avrà ricadute  negative dal 
punto di vista didattico: “Abbiamo avuto garanzie che le 
classi saranno seguite dagli stessi insegnanti e non verran-
no divise” assicura Cappelletto.

La Giunta comunale ha deliberato quindi lo spostamento 
a partire dal prossimo anno scolastico delle future classi 
3^ e 4^ dalla scuola elementare di Rovarè a quella del 
capoluogo, garantendo agli alunni provenienti dalla fra-
zione il servizio di trasporto pubblico sino al plesso di 
San Biagio. 

Alunni di Rovarè trasferiti 
nella scuola del capoluogo 

Il dirigente Francesco Codello 
va in pensione

Avvicendamento in vista alla guida dell’istituto compren-
sivo di San Biagio di Callalta. 
Francesco Codello, il dirigente scolastico che ha condotto 
la scuola dal 2000 fino a quest’anno, va in pensione. 
Laureatosi in pedagogia nel 1981 (con 110 lode), Codel-
lo è stato dal 1976 al 1988 insegnante di scuola elemen-
tare prima di assumere l’incarico di direttore didattico 
che ha svolto fino al 2000, anno in cui è stato nominato 
dirigente scolastico. 
“A nome dell’intera comunità sanbiagiese – dichiara l’As-

sessore Cancian Martina – desidero esprimere a Codello 
il grazie per il prezioso lavoro che ha svolto nel suo deli-
cato ruolo dirigenziale in un campo importante come la 
scuola che cresce ed educa le giovani generazioni. In lui 
abbiamo trovato un sicuro punto di riferimento anche 
quando si è trattato, come in questi mesi più recenti, di 
affrontare questioni delicate per il futuro dei plessi scola-
stici del nostro territorio. Ora gli auguriamo di godersi la 
pensione”. 
Ancora non è noto il dirigente che assumerà il suo inca-
rico. 
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Via libera dalla Giunta comunale di 
San Biagio di Callalta all’ampliamen-
to dell’orario di apertura della biblio-
teca civica. Dal primo luglio, escluso 
il periodo feriale dal 20 luglio al 16 
agosto, il servizio sarà accessibile per 
un totale di 26 ore, sette in più rispet-
to alle precedenti 19. 
“La biblioteca – spiega l’assessore 
Martina Cancian – sarà così aperta 
tutti i giorni alla settimana, domeni-
ca esclusa, con due aperture anche al 
mattino il giovedì e il sabato. Il no-
stro obiettivo è di facilitare in questo 
modo gli studenti ma anche i cittadi-
ni che desiderano utilizzare i nume-
rosi servizi che essa offre, a partire dal 
patrimonio librario che è stato incre-
mentato”.
L’Amministrazione Cappelletto, fin 
dal suo insediamento, ha fatto inten-
dere di voler investire nel rilancio del-
la biblioteca anche come luogo di ag-
gregazione sociale e di collaborazioni 
con le associazioni culturali e giovani, 
quali Oblique, Callis Alta, ecc.
Si spiegano così la realizzazione della 
sala in grado di ospitare gli studenti 
del territorio e non solo offrendo loro 
uno spazio dove si possa trovare l’am-
biente adatto per concentrarsi; la sala 
dedicata ai bambini e ragazzi, il Grup-
po Biblioteca composto da volontari 
dediti alla lettura che collabora anche 
con le scuole comunali. 
La biblioteca, inoltre, ospita lo “Spor-
tello Donna”, aperto ogni venerdì 
mattina dalle 10 alle 12.
“Un altro aspetto che abbiamo cura-
to – ricordano gli Assessori Martina 
Cancian e Federico Tubia - è l’infor-
matizzazione, mettendo a disposizio-
ne 5 postazioni Pc, di cui una dedica-
ta a persone con disabilità e offrendo 
un collegamento gratuito alla rete 
Wi-Fi per favorire la parità di acces-
so alle informazioni e alle tecnologie 
informatiche e della comunicazione 
digitale, oggi a portata di tutti”. 
Ecco il nuovo orario di apertura della 
biblioteca: lunedì, martedì, mercole-
di, giovedì, venerdì 15.00-19.00, gio-
vedì e sabato 9.00-12.00.

Via libera all’ampliamento 
dell’orario della biblioteca

Il Centro P3@SanBiagiodiCallalta
e la sala studio si trovano presso

l’ex Sala Consiliare
 in via II giugno n. 45

ORARIO:
lunedì, martedì, giovedì, venerdì

15.00-19.00
sabato 9.00-12.00

COMUNE DI SAN BIAGIO DI CALLALTA
Biblioteca Comunale

NUOVO ORARIO DI APERTURA
Lunedì 15.00-19.00
Martedì 15.00-19.00
Mercoledì 15.00-19.00
Giovedì 9.00-12.00  / 15.00-19.00
Venerdì 15.00-19.00
Sabato 9.00-12.00

Centro P3@SanBiagiodiCallalta
Centro pubblico di accesso ad internet

@ ACCESSO A INTERNET attraverso
4 postazioni multimediali

@ CONNESSIONE  WI-FI attraverso
portatile, tablet o smartphone

@ ASSISTENZA alla  navigazione  e
all'utilizzo di servizi digitali

La rete Wi-Fi è accessibile presso il Centro P3@, i
locali della Biblioteca comunale, piazza Tobagi,
i  dintorni del  Municipio (in particolare la piazza
antistante), il parco dell’ex scuola comunale di via
Rosselli e l’area limitrofa.

Per  collegarsi  è  sufficiente  selezionare  la  rete  ‘San  Biagio  WiFi’  e
registrarsi via browser.

Per info: biblioteca 0422894360, biblioteca@comune.sanbiagio.tv.it

Sportello donnaSportello donna 
Ascolto, orientamento, informazione, connessione con altri
servizi, consulenza legale, ricerca attività di lavoro.
C/o Biblioteca comunale, venerdì 10.30-12.00
Tel. 3357859531
E-mail sportellodonna@comune.sanbiagio.tv.it

Sala studioSala studio 
presso l’ex Sala Consiliare è inoltre disponibile uno spazio

dove leggere o studiare in orario di apertura del Centro P3@
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Ciclismo, atletica, volley, baseball, judo, kick boxing, 
calcio, danza, zumba, tennis tavolo, nordicwalking, cal-
cio a 5, pattinaggio… a San Biagio lo sport si pratica 
davvero! Innumerevoli i risultati di classifica degli atleti 
sanbiagesi di tutte le età che migliorano ogni anno i pro-
pri record scalando classifiche e collezionando medaglie. 
Questi meritati successi sono frutto di allenamenti co-
stanti, massimo impegno e dobbiamo dirlo anche me-
rito della grandissima disponibilità di genitori, accom-
pagnatori, zii, nonni e amici. Sono loro che percorrono 
chilometri per portare nei luoghi di allenamento e di 
gara i nostri atleti, che preparano panini e controllano 
che la scorta di acqua sia sempre presente, che lavano 
divise, che si alzano presto la mattina per fare il tifo ad 
una partita e per esultare alla vittoria o essere pronti al 
conforto per una sconfitta. 
Grazie a tutte queste persone, senza di loro sarebbe im-
possibile fare tutto questo. 
L’Amministrazione comunale sta spendendo soldi per 
migliorare i luoghi e le attrezzature da mettere a disposi-
zione dei nostri sportivi, consapevole che c’è molta stra-
da da fare e che ci sono ampi spazi di miglioramento. 
Noi crediamo che lo sport sia utile al miglioramento 
della qualità personale e sociale, ed è anche una gran-
de occasione per comprendere e affrontare le piccole e 
grandi sfide che la vita ci mette davanti allenandoci e 
predisponendoci al raggiungimento degli obiettivi.
E quindi continueremo a dedicare mezzi e risorse perché 
San Biagio sia sempre più sportiva. 

		  Marco Mion
		  Assessore allo Sport

Investiamo nello sport 
come palestra di vita
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Terminate nel mese di maggio le tradizionali attività pa-
storali (catechismo, oratorio, scoutismo) le sette parroc-
chie del nostro territorio si sono messe subito all’opera 
offrendo ai bambini, ai ragazzi e agli adolescenti numero-
se proposte, alcune sostenute anche dall’amministrazione 
comunale. 
Si parte dai bambini della fascia 3-6 anni per i quali ven-
gono attivati quattro centri estivi che accolgono circa 150 
bambini. 
Altre attività tra le più conosciute sono sicuramente i 
Grest e i Campiscuola che negli ultimi anni riscontrano 
un crescendo di adesioni e di apprezzamento. 
Le forme in cui sono organizzate queste iniziative, pur es-
sendo diverse in alcuni casi nella durata e nelle modalità, 
offrono una proposta davvero ricca: si va dai pomeriggi di 
cinque Grest (Gruppo Estivo) che dura in genere due-tre 
settimane alle cinque settimane di “Estività” organizzate 
dalla parrocchia di Olmi, sia al mattino che al pomeriggio 
compreso il pranzo. I partecipanti sono davvero numerosi 
se si pensa che in tutto il nostro Comune sono coinvolti  
700 ragazzi, 250 animatori e 100 adulti.
I quattro campiscuola parrocchiali, invece, offrono nelle 
settimane successive otto giorno di vita comunitaria in 
montagna a circa 300 ragazzi ed adolescenti accompagna-
ti da 50 animatori e 30 adulti. 
Qui, oltre alle passeggiate, ai giochi nel bosco, alle serate 
sotto le stelle cantando con una chitarra attorno al fuoco, 
i ragazzi imparano a rimboccarsi le maniche, ad essere au-
tonomi nei semplici lavori di casa, come ad esempio farsi 
il letto, lavare i piatti o i bagni. 
A questi si aggiungono anche i campiscuola organizzati 
dall’Azione Cattolica del Vicariato e i campeggi con gli 
scout ai quali prendono parte anche parrocchie dei co-
muni vicini. 

Anche le sagre patronali sono un modo per coinvolgere 
questi ragazzi ed adolescenti in un servizio concreto che 
da loro modo di donare del tempo sentendosi utili agli 
altri e, perché no, per socializzare tra di loro. 
E per chi rimane a casa, in attesa che la scuola riapra, sot-
to l’ombra del campanile si può sempre trovare qualche 
amico disponibile a fare qualche partita di calcio, di palla-
canestro o pallavolo nelle strutture sportive aperte 24 ore 
su 24 che ogni parrocchia mette a disposizione di tutti.
Giochi e tornei, momenti di riflessione e di preghiera, la-
boratori creativi, gite e feste sono gli ingredienti che in 
questa estate 2015 hanno dato vita a proposte davvero 
belle ed entusiasmanti e che, con un sorriso, ci fanno dire 
che le parrocchie non vanno veramente mai in vacanza. 

In estate le parrocchie 
non vanno in vacanza

La giunta stanzia 125 mila 
euro per gli asili paritari

Boccata d’ossigeno per le scuole dell’infanzia paritarie di 
San Biagio di Callalta, alle prese con i tagli e i ritardi nell’e-
rogazione dei fondi da parte di Regione e Stato. L’ammi-
nistrazione comunale, su proposta dell’Assessore Cancian 
Martina, sulla base di quanto previsto dalla convenzione 
siglata il 23 luglio 2014, ha deliberato uno stanziamento di 
125 mila euro per l’anno scolastico 2014/2015. 
Nello specifico si tratta di 105 mila euro di contributo or-

dinario, al quale la Giunta ha aggiunto un contributo una 
tantum di 20 mila euro. 
La somma stanziata con delibera di Giunta, è suddivisa per 
il 60% in parti eguali tra le 5 scuole dell’infanzia parita-
rie firmatarie della convenzione, mentre il rimanente 40% 
viene invece suddiviso per il numero dei bambini residenti 
e quindi calcolato per ciascuna dei 5 asili in funzione del 
numero di bambini residenti iscritti. 
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Callis Alta, da cinque anni
anima della vita culturale

L’Associazione culturale “Callis Alta” è stata costituita il 
21 giugno del 2010. Si propone per Statuto “il migliora-
mento della qualità della vita dei cittadini, la promozione 
di eventi culturali e formativi per genitori e ragazzi, l’at-
tenzione al senso civico ed alle relazioni interpersonali, 
la tutela del territorio, la valorizzazione del patrimonio 
culturale e sociale della cittadinanza sanbiagiese”.
Attualmente conta oltre 140 soci e di sicuro ne abbiamo 
fatto di strada dagli iniziali 6 soci fondatori. In 5 anni di 
attività abbiamo realizzato oltre 42 iniziative. 
L’associazione è aperta a tutti coloro che vogliono dare un 
contributo per il progresso culturale e sociale del nostro 
territorio; ci troviamo ogni 2° martedì, dalle ore 21 alle 
ore 22.30 di ogni mese presso la sede di via 2 Giugno, al 
piano terra. 
I principali strumenti di comunicazione sono il nostro 
sito web www.callisalta.it (che festeggia il traguardo dei 
suoi primi circa 5.000 contatti) e la nostra pagina Face-
book https://it-it.facebook.com/callisaltasanbiagio.
Anche il 2015 si presenta già ricco di iniziative e vi se-
gnaliamo la conclusione del Concorso di idee per l’ide-
azione, la progettazione e la realizzazione di un logo che 
identifichi il Concorso nazionale di fumetti dedicato alla 
Battaglia del Solstizio, in ricordo del centesimo anniver-
sario della prima guerra mondiale. 
Verso novembre 2015 uscirà il bando del successivo Con-
corso nazionale di Fumetto. Nello stesso periodo sarà 
costituito un gruppo di lavoro per redigere una mappa 

geolocalizzata dei principali luoghi, nel territorio comu-
nale, che durante la prima guerra mondiale sono stati 
protagonisti di qualche situazione significativa e la relati-
va mappa sarà poi diffusa nel corso del 2017. Per queste 
due iniziative siamo alla ricerca di sponsor che ci possano 
aiutare finanziariamente.
Ricordiamo anche la data del 28 luglio,in cui si terrà il 
concerto musicale “Oratorio di San Lorenzo” del com-
pianto maestro Fabiano Bonato a 10 anni dalla sua prima 
rappresentazione, che si svolgerà in piazza a Rovarè in 
orario serale.
Due le gite in programma: la prima già effettuata lo scor-
so aprile a Bologna e la prossima visita ai castelli del Tren-
tino, che si svolgerà il prossimo 27 settembre.
Continuerà inoltre la collaborazione con l’amministra-
zione comunale nell’organizzazione del BiblioDay. Per 
tutte le altre iniziative del 2015 rinviamo al nostro sito 
web. Ringraziamo da queste pagine tutti coloro (privati 
cittadini, enti, imprese ed altre associazioni) che genero-
samente in questi anni hanno collaborato con noi e tutti 
quanti voi che avete partecipato sempre numerosi alle 
nostre proposte. 
Buona estate a tutti e se il viaggio è iniziato, camminiamo 
insieme!

Il Comitato Direttivo
Antonio, Giampaolo, Enio, Patrizia, Morena, Lucio ed 
Andrea
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Grande partecipazione, domenica 28 giugno, a Fagarè 
della Battaglia per festeggiare col locale gruppo alpini il 
50esimo anniversario della fondazione. Due giorni di ce-
lebrazioni per un gruppo che, come ha ricordato il sinda-
co Alberto Cappelletto, rappresenta “una perla preziosa” 
per la comunità.
 I festeggiamenti per i 50 anni del gruppo Alpini di Fagarè 
hanno preso avvio sabato sera con la rassegna di cori alpi-
ni, in piazza IV novembre, a cui hanno 
partecipato i cori “Fameja Alpina” di Breda di Piave e 
“ANA” di Preganziol. Domenica mattino il ritrovo pres-
so il luogo simbolo del sacrario a ricordo dei caduti, uno 

dei fronti durante la bat-
taglia del Piave. Oltre al 
sindaco Cappelletto, ha 
voluto essere presente an-
che il prefetto di Treviso 
Marrosu, insieme ad altre 
autorità civili e militari. 
Tutto è iniziato con la 
messa, quindi la deposi-
zione di una corona d’al-
loro presso il cippo e a 
seguire la sfilata in corteo 

fino al Sacrario militare. Presenti i rappresentanti dei vari 
gruppi alpini della sezione trevigiana coi loro gagliardetti, 
le altre rappresentanze d’arma, ma soprattutto gli alpini di 
Fagarè e la gente del paese. 
E assieme a loro la banda musicale di Motta che ha scan-
dito musiche legate alla Grande Guerra. A impreziosire la 
cerimonia anche il sorvolo di un aereo che ha lasciato una 
scia tricolore. 
Dopo i discorsi di rito il pranzo sociale, a cui hanno par-
tecipato in più di 400, conclusosi con il taglio della torta 
che portava la scritta commemorativa: “50° anniversario. 
Gruppo Alpini. Fagarè della Battaglia”. 

Grande festa per il 50° 
del Gruppo Alpini di Fagarè

Giunta assegna 43.700 euro 
per le attività delle associazioni
La Giunta comunale ha deliberato all’inizio dell’anno l’as-
segnazione di uno stanziamento di complessivi 43.700 euro 
a sostegno delle associazioni. “In questo modo – spiega il 
sindaco Cappelletto – abbiamo inteso contribuire all’im-
portante attività che le associazioni svolgono nel nostro 
territorio in ambito socio-sanitario, culturale, ricreativo e 
sportivo. Senza la loro qualificata presenza, il tessuto so-
ciale della nostra comunità sarebbe senz’altro più povero”.

Il finanziamento, che si aggiunge a quanto già stanziato nel 
corso del 2014 a sostegno di iniziative particolari promosse 
in particolare dalle associazioni giovanili, è stato suddiviso 
sulla base delle richieste di erogazione di contributo giunte 
in Comune.

La parte più consistente (23.700 euro) va alle iniziative 
sportive, con contributi assegnati all’Associazione Olmi-

Callalta, Gruppo sportivo S. Andrea di Barbarana, Pat-
tinaggio Fagarè, Idealdoor Libertas S. Biagio, San Biagio 
Volley, Atletica Trevigiana, Spercenigo società sportiva, 
Judo Kodokan San Biagio, Pattinaggio artistico Mignago-
la, Red Diamond Bsc, Tennis Tavolo Oratorio S. Biagio. 
Altri 9.200 euro sono stati assegnati a Fondazione Il No-
stro Domani, Fratelli Immigrati, Acat Nuovi Orizzonti, 
Avis, Caritas S. Biagio, Aido, Anteas S. Biagio per iniziative 
in campo socio sanitario. 
Alle associazioni attive in campo culturale, Coro 3 Moli-
ni, Università dell’età libera, Callis Alta, Sound Biagio e 
parrocchia di Olmi sono state assegnati 8.400 euro. Uno 
stanziamento di 2.100 euro è stato suddiviso per le attività 
dell’associazione Fanti di S. Biagio, Combattenti e Reduci 
di Cavrie e Gruppo Scout Treviso 2. 
Infine un contributo di 300 euro è stato assegnato all’asso-
ciazione di Gemellaggio. 
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Orario e recapiti uffici
Ambiente 
Telefono: 0422-894334 
Orario mattina: Mercoledì e Venerdì 8.30 - 12.30
Orario pomeriggio: il Lunedì 16.00 - 17.45
Email: llpp@comune.sanbiagio.tv.it 
 
Anagrafe, Stato Civile, Elettorale, Leva 
Telefono: 0422-894353 
Orario mattina: Lunedì, Mercoledì, Giovedì e Venerdì  8.30 – 12.30  
Sabato 8.45 – 11.45 Martedì chiuso
Orario pomeriggio: il Lunedì 16.00 - 17.45
Email: anagrafe@comune.sanbiagio.tv.it 

Attività Produttive 
Telefono: 0422-894326 
Orario mattina: Mercoledì e Venerdì 8.30 - 12.30
Orario pomeriggio: il Lunedì 16.00 - 17.45
Email: commercio@comune.sanbiagio.tv.it 

Biblioteca 
Telefono: 0422-894360 
Orario mattina: Giovedì e Sabato dalle 9.00 - 12.00
Orario pomeriggio: dal Lunedì al Venerdì 15.00 - 19.00
Email: biblioteca@comune.sanbiagio.tv.it 

CED 
Telefono: 0422-894381 
Orario mattina: Mercoledì e Venerdì 8.30 - 12.30
Orario pomeriggio: il Lunedì 16.00 - 17.45
Email: ced@comune.sanbiagio.tv.it 

Edilizia Privata 
Telefono: 0422-894324 
Orario mattina: Mercoledì e Venerdì 8.30 - 12.30
Orario pomeriggio: il Lunedì 16.00 - 17.45
Email: edilizia@comune.sanbiagio.tv.it 

Lavori Pubblici 
Telefono: 0422-894334 
Orario mattina: Mercoledì e Venerdì 8.30 - 12.30
Orario pomeriggio: il Lunedì 16.00 - 17.45
Email: llpp@comune.sanbiagio.tv.it 

Polizia Locale 
Telefono: 0422-894343 
Orario mattina: Sabato dalle 9.00 - 10.30

Orario pomeriggio: il Lunedì e il Giovedì 18.00 - 19.00
Email: vigili@comune.sanbiagio.tv.it 

Protocollo 
Telefono: 0422-894375 
Orario mattina: dal Lun al Ven 8.30 - 12.30 Sab dalle 8.45 - 11.45
Orario pomeriggio: il Lunedì 16.00 - 17.45
Email: protocollo.comune.sanbiagio.tv@pecveneto.it 

Ragioneria, Economato, Personale 
Telefono: 0422-894393 
Orario mattina: dal Lunedì al Venerdì 8.30 - 12.30
Orario pomeriggio: il Lunedì 16.00 - 17.45
Email: ragioneria@comune.sanbiagio.tv.it 

Scuola, Cultura, Sport, Associazioni 
Telefono: 0422-894365 
Orario mattina: dal Lunedì al Venerdì 8.30 - 12.30
Orario pomeriggio: il Lunedì 16.00 - 17.45
Email: scuola@comune.sanbiagio.tv.it 

Segreteria, Ufficio Legale 
Telefono: 0422-894373 
Orario mattina: dal Lunedì al Venerdì 8.30 - 12.30
Orario pomeriggio: il Lunedì 16.00 - 17.45
Email: segreteria@comune.sanbiagio.tv.it 

Servizi Sociali 
Telefono: 0422-894369 
Orario mattina: Mer 8.30 - 12.30 Ven solo su appuntamento
Orario pomeriggio: il Lunedì 16.00 - 17.45
Email: sociale@comune.sanbiagio.tv.it 

Tributi 
Telefono: 0422-894383 
Orario mattina: Mercoledì e Venerdì 8.30 - 12.30
Orario pomeriggio: il Lunedì 16.00 - 17.45
Email: tributi@comune.sanbiagio.tv.it 

Urbanistica 
Telefono: 0422-894327 
Orario mattina: Mercoledì e Venerdì 8.30 - 12.30
Orario pomeriggio: il Lunedì 16.00 - 17.45
Email: urbanistica@comune.sanbiagio.tv.it 

Ricevimento Giunta comunale
Alberto Cappelletto: Sindaco
Urbanistica, Sicurezza e Personale.

Ricevimento su appuntamento 0422894373 
segreteria@comune.sanbiagio.tv.it

Fiore Piaia: vicesindaco 
Lavori Pubblici, Patrimonio, Manutenzioni, 
Ambiente, Protezione Civile, Demografici. 
0422894334
llpp@comune.sanbiagio.tv.it

Martina Cancian: Assessore 
Pubblica Istruzione, Cultura, Politiche 
Giovanili, Scuole Materne. 
0422894375
scuola@comune.sanbiagio.tv.it

Marco Mion: Assessore 
Sport, Attività Produttive, Agricoltura, 
Associazioni. 
0422894375
scuola@comune.sanbiagio.tv.it

Antonella Bisognini: Assessore 
Servizi Sociali, Rapporti con l’ASL. 

0422894369
sociale@comune.sanbiagio.tv.it

Federico Tubia: Assessore
Area Finanziaria, Tributi, Informatica. 

0422894391
ragioneria@comune.sanbiagio.tv.it



c & r canal snc

caminetti & stufe
costruzione canne fumarie

• esposizione
• vendita
• installazione

Via San Filippo, 4 - 30020 Meolo (VE) 
Tel. 0421 61377 - canalroberto@libero.it

antintrusione
antincendio

rilevazione gas
telefonia

controllo accessi
domotica

televisione c. c.richiedi un preventivo gratuito

studio - consulenza - progettazione - realizzazione - manutenzione

via dell’artigianato, 2 - 31030 pero di Breda di piave - tel. 0422 600050 - 335 6055425 - info@emmebi.tv.it 

Vendita al pubblico 
dal lunedì al Venerdì dalle 8.00 alle 12.00 
e dalle 14.00 alle 18.00, 
il sabato mattina dalle 8.00 alle 12.00

Via Piave, 11 - Grave di Papadopoli  31052 Maserada sul Piave (TV)
Tel. 0422 743135 - Fax 0422 743721

staff@tenutasangiorgio.com - www.tenutasangiorgio.com 




